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COMUNICATO STAMPA 

Il progetto “Voglio lavorare legalmente nella mia Europa!” si estende  

C.A.P.I.M.E.D.: “Ufficialmente, 102.000 romeni vivono in 

Piemonte. In realtà, a causa del lavoro nero e della 

schiavitù moderna, sono di più.”  

 

Il progetto “Voglio lavorare nella mia Europa moderne”, organizzato 

inizialmente dalla Confederazione Nazionale Autonoma dei Piccoli e Medi 

Imprenditori (C.A.P.I.M.E.D) in Sicilia, per la lotta contro il lavoro nero e la schiavitù 

moderna, è stato estenso anche nella regione italiana Piemonte, dove abitano 

ufficialmente oltre 102.000 romeni, ovvero 35,4 % della popolazione straniera.  

Secondo C.A.P.I.M.E.D, a causa dell’allarmante fenomeno che si è potenziato nei 

paesi dell'Unione Europea, ma soprattutto in Italia, dove abitano oltre un milione di romeni, 

solo nella regione Piemonte è registrato ufficialmente un numero 4 – 5 volte inferiore di 

romeni che il numero registrato nei dati reali. Altresì, la Confederazione afferma che le 

donne romene sono le più esposte a questo fenomeno, la maggior parte di esse fa la 

badante. Dopo ricerche più dettagliate, abbiamo deciso di estendere il progetto nella 

regione Piemonte, specialmente a Torino, regione che abbiamo dichiarato vulnerabile a 

causa dei reclami sempre più frequenti formulati da parte dei ricercatori che vivono in quella 

zona. Ufficialmente, oltre 83.500 di donne abitano in questa zona, ma in realtà, il loro 

numero è almeno triplice. Esistono differenze maggiori tra il numero ufficiale e quello reale, 

perché 60% delle badante lavorano in nero, e la maggior parte in condizioni disumane, 

dichiara Carmen Luminița Andrei, la presidente della Confederazione Nazionale Autonoma 

dei Piccoli e Medi Imprenditori, che vive in Italia da 26 anni e presente in Sicilia da 7 anni.  



Il Governo di Romania è totalmente disinteressato rispetto ai problemi dei 

romeni in Italia  

In questo contesto, La Confederazione Nazionale Autonoma dei Piccoli e Medi 

Imprenditori (C.A.P.I.M.E.D) chiede al Governo di Romania, in particolare al Ministero degli 

Esteri e al Ministero del Lavoro, la creazione accelerata di un consorzio romeno in Italia, 

per offrire alla Confederazione i poteri necessari per rappresentare ufficialmente i romeni 

che lavorano in Italia e per lottare contro il fenomeno del lavoro in nero e contro la schiavitù 

moderna.  

 “Siamo rattristati a causa della sconsideratezza e della mancanza di interesse totale 

specialmente manifestata dal Ministero del Lavoro di fronte ai problemi reali dei nostri 

concittadini che vivono e lavorano in Italia. Perché nella denominazione del ministero hanno 

“lavoro, famiglia protezione sociale e persone anziane”, se non manifestano l'intenzione di 

occuparsene dalla famiglia, dalla protezione sociale o dalle persone anziane? Perché 

paghiamo questo ministero, che vanta trasparenza decisionale, se non svolge un buon 

lavoro anche per i romeni d’Italia? Riceviamo quotidianamente reclami, però è molto difficile 

sostenere uno sforzo così difficile e importante per la sicurezza dei romeni in Italia, se le 

autorità romene non offrono un minimo di appoggio di cui abbiamo bisogno... e quando dico 

minimo, mi riferisco in particolare alla creazione di un consorzio romeno in Italia.  

Voglio ringraziare tutti i nostri partner, per il loro sostegno spassionato in tutte le attività e 

congratularmi con il signore Cristinel Cristea, Direttore Regionale in Piemonte nell'ambito 

del progetto, che ha avuto il coraggio di associarsi a noi in questo compito estremamente 

importante per i romeni che vogliono lavorare legalmente in Italia”, dichiara Carmen 

Luminița Andrei, presidente della Confederazione Nazionale Autonoma dei Piccoli e Medi 

Imprenditori.  
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